CENTRO PASTORALE RAGAZZI

DIOCESI DI VERONA

Ritiro ragazzi- Quaresima 2007

“ … ANCORA UN ANNO….”

Gioco iniziale 


Si dividono i ragazzi a gruppi. All’interno di ogni gruppo vengono scelti 5 concorrenti che (contemporaneamente) devono infilare un ago. Gli altri componenti possono solo fare IL TIFO. Vengono dati 5 minuti di tempo. Quando tutti e cinque i concorrenti hanno terminato, raggiungono la pedana del salone e allo scadere dei 5 minuti, tutti, terminato o no, raggiungono la pedana.

Guida   La guida del ritiro chiede ai concorrenti:

· Cosa ti ha incoraggiato?

· Cosa ti ha scoraggiato?

(E’ chiaro che uno è stato incoraggiato quando gli sono state rivolte parole di fiducia, suggerimenti sul come fare, stimoli a ritentare e, al contrario, è stato scoraggiato da chi gli faceva fretta, lo derideva, lo giudicava un incapace..)

La guida si limita a sottolineare le frasi di incoraggiamento e di scoraggiamento.

Cosa ci dice la Parola di Dio a proposito di questo?

Lettura: Viene proiettata la lettura del brano della parola del fico

Guida  Mette in evidenza i personaggi  e gli atteggiamenti emersi dalla parabola:

· Il padrone (impaziente)

· Il contadino (paziente)

· Il fico beneficia della pazienza del contadino e capisce che gli viene data un’altra opportunità.

Perché diciamo che il contadino è stato paziente?

· Perché lui aveva già visto il fico non dare frutti, ma aspettava

· Perché cerca di convincere il padrone a non tagliarlo

· Perché si impegna a coltivarlo, ad aiutare la pianta ….

· Il contadino riconosce alla pianta tutta la sua esperienza: il passato (sa che ha dato frutto), il presente (riconosce il limite del momento) e il futuro (è disponibile ad accordare ancora fiducia che il frutto verrà)

· Il contadino “vede” la pianta, nella sua globalità (vede “la persona” che sbaglia, il limite…)

Il padrone, invece, non è disponibile ad accordare fiducia per il futuro perché ne ignora il passato e lo legge in un’ottica utilitaristica, per quello che gli può dare adesso.

Il padrone “vede” il frutto (il peccato, il limite) per cui non c’è disponibilità.

Chiediamoci: 

· Chi rappresenta il contadino? (Gesù)

Gesù che dimostra PAZIENZA, FIDUCIA , fa il tifo per questa pianta, perché sa che potrà dare i suoi frutti.

La parabola indica che Dio è sempre disposto a prendersi ancora tempo per noi, a camminare ancora con gli uomini nella loro storia e a farsi solidale con loro per aiutarli a convertirsi e rendere più libera la loro vita.

Praticamente Dio fa il tifo per ognuno di noi. Ci dice: “Ti do tempo ancora un anno, ti aspetto, non ti chiudo la porta… dai che ce la puoi fare, soprattutto quando hai sbagliato, quando non riesci ad amare, ….)


Ci sono altri passi del Vangelo dove ci viene manifestato l’amore e la pazienza di Dio?


Gesù ha raccontato una parabola, molto famosa,  che oggi proviamo a vedere sotto l’aspetto 

della pazienza e dell’impazienza.

Lavoro di gruppo

Dopo aver letto la parabola del Padre misericordioso, completate la tabella.(Consegna del lavoro diversa tra elementari e medie)

Lavoro di gruppo elementari
Dal Vangelo di Luca cap. 15, 11 - 32
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.

 Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E' tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».
Dopo aver letto la parabola, completa la scheda.

	STILE PAZIENTE
	personaggio
	STILE IMPAZIENTE
	personaggio

	E il ….. divise tra loro le sostanze
	
	Disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta.
	

	Quando era ancora lontano  … lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò.
	
	Raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto.
	

	Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.


	
	Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre.
	

	Il …..  allora uscì a pregarlo
	
	Egli si arrabbiò, e non voleva entrare.
	

	Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».


	
	Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici.
	


Il padre rappresenta ……………. i figli  rappresentano ………………………

Lavoro di gruppo medie
Dal Vangelo di Luca cap. 15, 11 - 32

Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.

 Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E' tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».
Dopo aver letto la parabola riporta nella tabella le espressioni che esprimono pazienza e quelle che esprimono impazienza, specificando il personaggio a cui sono riferite.

	STILE PAZIENTE
	personaggio
	STILE IMPAZIENTE
	personaggio

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Assemblea

Vengono lette tutte le schede e si evidenzia che lo stile paziente è quello del padre, lo stile impaziente, quello del figlio.

Intervallo e merenda

Deserto guidato

Viene proiettata (con il power point) la storia: l’uomo che perforò la montagna
I ragazzi seguono la storia e poi, ognuno dal proprio posto o, se sono in tanti si dividono, riflettono sulla storia con l’aiuto di alcune domande alle quali, fanno corrispondere delle preghiere.

Dopo il deserto: ATTIVITA’ costruisci un fiore   

ANCORA UN ANNO…  è la promessa della nuova vita che facciamo sbocciare in noi e negli altri quando assumiamo lo stile paziente di Dio 
E’la frase rivolta a tutti quelli che hanno bisogno del nostro incoraggiamento, della nostra pazienza, del nostro amore, del nostro perdono.
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…per imparare lo stile di Dio,





       che fa fiorire la vita!


Attività: con dei tovaglioli di carta colorata, si costruisce un fiore con due foglie. Si lega il tutto insieme con un filo di lana e si pinza su una foglia questo messaggio, stampato su carta colorata. Al termine della celebrazione i ragazzi se lo portano a casa, come segno del ritiro fatto.
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- Ancora un anno … -

L’UOMO CHE PERFORO’ LA MONTAGNA

Molti e molti anni fa, in una giornata calma e snervante, un nobile cavaliere si fermò ad una locanda che offriva fresche caraffe di un vinello leggero ma traditore. Il cavaliere ne tracannò un bel po’, così brillo e malfermo sulle gambe si lasciò trascinare in una rissa con un altro cavaliere, e alla fine lo uccise con la spada.

Il rimorso per il delitto lo perseguitava, si ritirò dal mondo e si fece eremita sui fianchi di una montagna scoscesa. Ma il suo tormento bruciava ancora. “Come potrò espiare la mia colpa?” si chiedeva. Ogni giorno vedeva passare davanti alla sua capanna la lunga fila degli abitanti del villaggio vicino che carichi di pesanti fardelli dovevano arrampicarsi penosamente su un alto colle per raggiungere l’altro versante della montagna. Un’idea generosa illuminò il suo cuore: “Scaverò una galleria nella montagna ed eviterò alla gente il lungo e faticoso tragitto!”

Si mise immediatamente all’opera. Ci mise tutte le forze e tutta l’energia. Metro dopo metro, mese dopo mese, anno dopo anno, la galleria avanzava lentamente.

Ma il figlio più giovane dell’uomo che aveva assassinato, si era messo sulle sue tracce. Un giorno, trovò un giovane robusto, con la spada sguainata che lo attendeva all’uscita della galleria: “Sono qui per vendicare mio padre e trapassarti con la mia spada!”.

“E’ giusto, amico mio c… concedimi solo il tempo di terminare la mia opera: la gente del villaggio conta così tanto su questo tunnel”|.

“D’accordo. Ma quando sbucherai sull’altro versante, troverai la mia spada ad aspettarti! Ti concedo un anno di tempo!”.

Il cavaliere si rimise al lavoro, raddoppiando gli sforzi per sfruttare il poco tempo rimasto. Il giovane vendicatore si era fermato per sorvegliarlo, ma siccome non era abituato a rimanere inattivo, un bel mattino impugnò anche lui un piccone e si mise a scavare nella galleria. Sudarono e lavorarono uno accanto all’altro, da quel momento in poi, con gran gioia della gente del villaggio che vedeva la galleria avanzare nella montagna.

L’ultimo giorno del dodicesimo mese, il piccone del cavaliere trapassò l’ultimo diaframma di parete e uscì sull’altro versante della montagna.

“Adesso puoi uccidermi” disse al giovane, “il mio compito è finito”.

“No!” esclamò il giovane abbracciando l’assassino di suo padre. “Adesso siamo fratelli!”

Fasi principali della storia

1. Lo sbaglio

2. Il rimorso

3. Si accorge dei problemi degli altri

4. Prende la decisione di aiutare il prossimo

5. Inizia il lavoro

6. Minaccia della morte

7. Richiesta di attendere

8. Attesa di un anno

9. Lavorano assieme (Condividono un progetto di amore per gli altri)

10. L’amore rende capaci di diventare fratelli
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       - Ancora un anno… -

                                                                 D E S E R T O

	Mi chiedo


	Preghiera

	Credo che Gesù è paziente con me e che quando sbaglio è pronto a perdonarmi?
	(Esempio) Grazie, Gesù, perché mi doni sempre il tuo perdono

	Mi dedico a momenti intensi di preghiera o di lettura del Vangelo?
	…



	So riconoscere tutte le cure che mi vengono date dai genitori, insegnanti, catechiste…?
	

	So essere riconoscente per tutto quello che ricevo?
	

	Gesù mi concede sempre un’altra possibilità; io la concedo a chi mi ha offeso? (Gli rivolgo la parola…)
	

	So ringraziare per quello che ricevo dedicando tempo e capacità anche agli altri?


	

	Mi succede di voler “Tutto e subito” anche se questo crea malumori?
	

	Negli altri vedo solo gli sbagli o anche le azioni belle?
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